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… tu ci hai fatto “ volare “ con i tuoi racconti nel mondo 

degli antichi romani e di fronte alle vasche che in realtà 

non ci sono più io sentivo l'acqua calda e fredda sulla 

mia pelle.

Grazie, maestra

( Marina, 33 anni ex alunna )



Ciò che conta nella formazione 

di un bambino o di un giovane

non è solo il contenuto del sapere

ma la trasmissione dell'amore per il sapere.

Massimo Recalcati



Voler apprendere per imparare a pensare

L'attività di apprendimento si realizza concretamente 

attraverso un coinvolgimento di tutte le dimensioni 

umane, non soltanto dell'intelligenza ma anche 

della volontà e dell'affettività



La motivazione all'impegno 
scolastico

La motivazione è un movimento, una spinta verso

una meta desiderata.

È tanto più forte quanto più è forte il desiderio di

raggiungere lo scopo.



Cambio di prospettiva

Relatività “  di Maurits Cornelis Escher



La motivazione in alcuni indirizzi 
del pensiero psicologico

La piramide dei bisogni --- A. Maslow

Teoria aspettativa/valore---J. W. Atkinson

Teoria dell'attribuzione---B. Weiner

Teoria dell'autoefficacia---A. Bandura



Fattori che influenzano la motivazione

1. L'azione dell'insegnante

2. l'interesse

3. la curiosità

4. la soddisfazione

5. il piacere 

ma anche 

6. i fattori fisiologici

7. i fattori socio-economici



Figura e ruolo dell'insegnante

Vivere  è il mestiere che voglio 

insegnargli

-curare e  incrementare le sue

competenze innovative sul piano

della trasmissione dei saperi e delle

conoscenze.

-affinare il suo senso di responsabilità

rispetto al compito a  cui è destinato.

-praticare l'esercizio della ginnastica

psichica dell'auto-esame

Insegnamento come arte: 

Docente come portatore di 

idealità forti



Indicazioni Nazionali 2012

Per far fronte con efficacia alle

esigenze e alle difficoltà che si

presentano nella vita di tutti i

giorni, indicano come compiti

della scuola:

Sono la cornice di senso istituzionale.

Fornire le chiavi di accesso al sapere

Trasformare il sapere in saper fare

(competenze)

Formare il futuro cittadino

Costruire un’etica di

cittadinanza:identità e appartenenza

europea, rispetto dell’altro in tutte le

sue declinazioni.



IN 2012- I ciclo

-Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli

alunni, per ancorarvi nuovi contenuti;

- Attuare interventi adeguati nei riguardi delle

diversità;

- Favorire l’esplorazione e la scoperta;

- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo;

-Promuovere la consapevolezza del proprio modo di

apprendere;

- Realizzare attività didattiche in forma di laboratori



Classe e insegnante come sistema

"Se voglio sperare nella piena presenza dei miei allievi, devo aiutarli

a calarsi nella mia lezione.

Come riuscirci? 

È qualcosa che si impara, soprattutto sul campo, col tempo.

Una sola certezza, la presenza dei miei allievi dipende

strettamente dalla mia: dal mio essere presente all’intera classe e a

ogni individuo in particolare, dalla mia presenza alla mia materia,

dalla mia presenza fisica, intellettuale e mentale, per i

cinquantacinque minuti in cui durerà la mia lezione."

Pennac



APPROCCIO DIDATTICO

PROGETTAZIONE

PRATICA

DIDATTICA

VALUTAZIONE

FEEDBACK



Stili di insegnamento
e strategie dell'insegnante 

Analitico

Nelle spiegazioni parte dai

dettagli, dai singoli elementi.

Globale

Nelle spiegazioni rappresenta la 

situazione nella sua totalità. 

Definisce la macrostruttura e le 

macrorelazioni

Sistematico

Nelle spiegazioni segue in 

maniera dettagliata la scaletta 

degli argomenti  elencandoli con 

cura

Visuale

Nelle spiegazioni usa immagini, 

mappe concettuali, schemi, 

lavagna, cartelloni e fa 

riferimento a tutti gli aspetti 

iconici nel testo

Verbale

Nelle spiegazioni usa le parole 
in 

modo preponderante e fa 

riferimento al testo scritto 

Intuitivo

Nelle spiegazioni segue a linee 

generali la scaletta degli 

argomenti, che però modifica 

sulla base dei rimandi dei propri 

alunni



Feedback

Caro Alessandro e caro tuo gruppo Io, tu, noi , a volte avete avuto bisogno del mio 

aiuto, ma poi siete riusciti a trovare un vostro modo di lavorare ( autonomia)

Insieme avete fatto squadra e siete riusciti a presentare il vostro ultimo lavoro ai 

compagni (lavorare con gli altri)

Nella scheda hai raccontato la tua esperienza per preparare l'argomento che avevate 

scelto, usando anche parole nuove (capacità di raccontare)

Sei riuscito a trovare gli aspetti positivi (lavorare con gli altri aiuta), ma anche quelli 

negativi (la difficoltà di mettersi d'accordo)

Maestra Loredana



Prima esercitazione: esperimento 
esplorativo



La scuola è la prima forma di molteplicità di cui si prende 

coscienza nella vita. 
E. Canetti

Scuola come luogo etico

Doppio compito

quello di istruire

quello di educare 

luogo di costruzione culturale e di nascita di nuove idee



Dalle Indicazioni Nazionali

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono

la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica

della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere

e agire in modo consapevole e che implicano […] le prime

forme di partecipazione alle decisioni comuni […] 



Auspicano una profonda revisione del senso di fare scuola oggi, a partire dalla

trasformazione dell'ambiente di apprendimento.

Non solo luogo fisico

ma anche

Persone

Metodologia

Clima

è il fattore che 

più influenza 

l’apprendimento 

e la motivazione 

allo studio degli 

allievi.



Una partita a bowling

Scuola dell'infanzia

Campo di esperienza: 

conoscenza del mondo 

Traguardi per lo sviluppo della competenza:

il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali 

secondo criteri diversi, ne identifica alcune 

proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza 

simboli per registrarle; esegue misurazioni 

usando strumenti alla sua portata. 



Una partita a bowling

Scuola Primaria

Traguardi delle competenze

- Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i 

numeri naturali.

-Descrive, denomina e classifica figure in base a 
caratteristiche geometriche. 

-Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, 
attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto 
intuire come gli strumenti matematici che ha imparato a 
utilizzare siano utili per operare nella realtà. 



Obiettivi di apprendimento

Numeri

Contare oggetti o eventi, 

a voce e mentalmente, in 

senso progressivo e 

regressivo

Classe I

Usare il numero per 

contare, confrontare, 

ordinare e operare con 

semplici operazioni



Spazio e figure

Comunicare la posizione 

degli oggetti nello spazio 

fisico...

Riconoscere, denominare 

figure geometriche

Classe I

Localizzare oggetti nello 

spazio e riconoscere le 

principali figure piane



Attenzione a:

Elementi di contesto

Dimensione del gruppo

Gestione e clima degli incontri



PREREQUISITI Gli alunni sono in grado di:

- comprendere un compito

- leggere e scrivere numeri 

naturali sia in cifre sia in 

parole

- contare

- usare i termini 

sopra/sotto,davanti/dietro, 

dentro/fuori.

-riconoscere le forme degli 

oggetti



INCIPIT

L'arrivo  in classe di una 

grossa busta contenente 

una lettera di Cifrino, il 

serpentello che ha 

accompagnato i 

bambini nella 

conoscenza dei numeri, 

e alcune forme 

geometriche 



I birilli

Costruzione di birilli con 

le figure a disposizione ( 

a coppie )

Scelta del nome da dare 

al proprio birillo e 

spiegazione della scelta



Registrazione dei 

punteggi



Registrazione sul 

quaderno dell’esperienza



Strumenti di valutazione/autovalutazione

Registrazione

Tutte le attività sono registrate per permettere di analizzare le discussioni, 
per cercare di capire i processi di apprendimento del soggetto che 

apprende (cosa succede nella sua mente) e poter modificare 
eventualmente gli interventi da proporre ai bambini.

Diario di bordo

Il docente durante gli incontri in laboratorio tiene un diario di bordo in cui 

annota le osservazioni e le riflessioni sul comportamento suo  e dei 
bambini.

Elaborati dei bambini

Si raccolgono gli elaborati dei bambini per monitorare continuamente il 
percorso didattico svolto.

Circle time

Momento di autovalutazione



GIOCO DEI BIRILLI 

Scheda di verifica

COPPIA: 

NOME DEL BIRILLO: 

FIGURE GEOMETRICHE CHE ABBIAMO 

USATO PER COSTRUIRE IL NOSTRO 

BIRILLO 

FIGURA 
GEOMETRICA

NUMERO DI 
PEZZI



Circle time per l' autovalutazione 



Domande

Perchè abbiamo fatto questo gioco?

Cosa vi è piaciuto di più?

Cosa non vi è piaciuto?

Vi è piaciuto lavorare con .....?

Avete dei suggerimenti da darmi per continuare il 

gioco?

Come vorreste terminarlo?



Alcune risposte date dai bambini

Aldo: Mi è piaciuto lavorare con Matteo perché ci siamo aiutati

Ludovica: Io con Roberto non sono andata bene perché voleva 

sempre aver ragione lui

Amanda: abbiamo imparato le addizioni, anche con tre numeri 

come mia sorella che è in terza

Luigi: abbiamo imparato a dire il nome delle forme e a contarle

Alberto: io le sapevo già distinguere. Il  nostro birillo aveva 6 

quadrati: due erano i bottoni, 4 erano le braccia, un cerchio che 

era la testa, 2 rettangoli , uno per il vestito e uno per il 

cappello, 1 triangolo che era la punta del cappello.

Giovanna : io non sapevo fare le addizioni ora le so fare



Griglia di osservazione

Il linguaggio degli alunni dimostra che possiedono competenze di tipo numerico?

Parlano con sicurezza di quantità?

Sanno stabilire un ordine di chi deve giocare prima o dopo?

Contano i birilli? Fino a quanto sanno contare?

Sanno confrontare le quantità per stabilire chi vince o chi perde?

Che atteggiamento hanno nel gruppo?

Sono disponibili a lavorare con tutti?

Hanno difficoltà a relazionarsi con qualcuno?

Ascoltano le consegne?

Rispettano persone, regole e turni?

Esprimono le proprie idee?



Educare alla narrazione di sé

Il mondo è pieno di storie, circostanze e situazioni curiose che aspettano solo di 

essere raccontate.
(H. Arendt)



Perché?
Raccontare storie è un'attività che accompagna ogni

individuo fin dall'infanzia, è presente fin

dall'antichità nella storia dell'essere umano.

Le storie ci aiutano a creare narrazioni di vite, di

eventi, di imprese. Ci permettono di volare con la

fantasia e l'immaginazione, ma anche di affrontare la

realtà. Sono un mezzo attraverso il quale possiamo

esprimere chi siamo, le nostre emozioni, i nostri

sogni. Le storie svelano segreti, intrecci, desideri e

dinamiche inconsce.



Perché proporre un approccio 
narrativo ai nostri alunni

Affrontare il processo educativo con un approccio narrativo
significa aiutare i ragazzi a ritrovare il senso del loro presente a
partire dalla propria storia.

Occorre insegnare non solo a descrivere ciò che accade, ma
argomentare le ragioni e i significati di tali accadimenti e riflettere

su tutto quello che ci suggeriscono.

La narrazione non è solo la messa a fuoco dell'evento, ma piuttosto
la visione dell'evento. Si impara non solo per essere presente
all'esperienza, ma grazie alla possibilità di farne pensiero, riflettere.



Gli effetti delle pratiche narrative in educazione
e formazione sono: 

1- effetto di eterostima presente nel momento relazionale
dell’incontro tra chi è protagonista di una vicenda e qualcuno

che si mostri interessato ad essa: il narratore si sente
confermato e riconosciuto dalla disponibilità di uno sguardo, da
parole incoraggianti, dal tempo offerto.



2. effetto di autostima durante il processo 
narrativo, che dimostra a chi parla o scrive 
che sa narrare e che gli vengono offerte occasioni 
per esprimersi meglio: il narratore viene aiutato a 
ritrovare la sua soggettività attraverso la 
riscoperta della propria storia

2. effetto di autostima dimostra a chi parla o
scrive che sa narrare e che gli vengono offerte

occasioni per esprimersi meglio



3- effetto di esostima al termine degli incontri, quando al

narratore vengono riproposte le sue storie, affinché, da
solo o ancora con un’assistenza, possa precisare ed

arricchire quanto detto attraverso altri linguaggi

(grafici, visuali,fotografici): l’autobiografo si riconosce
attraverso quanto realizza e produce

Dispense  “Educazione alla Narrazione di Sé”

Centro di Ricerca Erba Sacra Educazione alla Narrazione di S

Docente: Prof. F. Paolo Pizzileo



La scuola dell'infanzia--- scuola dell'ascolto, 

dell'accoglienza e della narrazione

Rappresenta un luogo di memoria, di ricordi, 

di riconoscimento di vissuti cognitivi- affettivi-

relazionali e sociali



Il giorno e la notte sono stati raccontati per mezzo dei 

vissuti quotidiani: paura, sogni, angoscia, desideri, 

conquiste, perdite

Il cerchio magico



Scuola dell'infanzia
I discorsi e le parole

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio

lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti,

argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in

differenti situazioni comunicative.



Spazio

Dedicare tempo alla preparazione e delimitazione del

laboratorio



Tempi

Incontri a cadenza settimanale della durata di un’ora circa

ciascuno, in cui i bambini parlano delle loro paure, dei loro sogni

e dei loro desideri

Ogni incontro è seguito da giochi, disegni realizzati dai bambini



Esperienza in una scuola primaria 



Gli scritti sono “poveri”, scarni e deludenti per
l’insegnante e frustranti per il bambino.

L’aggancio con la vita dei bambini, con il loro mondo, 
è uno stimolo potente  a livello motivazionale 

LABORATORIO DI SCRITTURA



Il “laboratorio di scrittura” è organizzato per
permettere un rapporto comunicativo che influenzi
positivamente la dimensione affettiva e cognitiva dei

bambini che vi lavorano.

Occorre pensare ai materiali da usare, ai tempi, alle
relazioni, insomma ad allestire un contesto adeguato.



Diari magici

Consegna di quaderni particolari in cui i bambini

scrivono un episodio che li ha colpiti durante la

settimana



Il tempo del racconto

Chi vuole racconta l'episodio, prende avvio la 

discussione.

L'episodio e la discussione vengono trascritti nel diario 

collettivo che alla fine costituirà la storia di quella 

classe



Seconda esercitazione: scheda di progettazione 
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Grazie per l’attenzione


